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DURAN A CANNES 

Il «peso» 
di Simon 
LeBon 

e 

DÌÌaOfMHUOÌNÌ 
• CANNES. Simon Le Bon o Simon 
•Le Cicìon»? Dilemma amletico dav­
vero, di quelli da far passare notti in­
sonni nato su alcune notizie e foto­
grafie spacciate dai giornali esteri e 
nprese da quelli italiani. Dove il mas­
siccio cantante dei Durali Duran ap­
pariva grasso e bolso, sull'orlo dello 
sfascio fisico, forse per abuso di anal­
gesici, curiosità, quindi, per il concer­
tino della band in programma al Mi-
dem '94, tradizionale mostra merca­
to del disco, delle edizioni musicali e 
della video-musica. Tutti attenti a 
ravvisare la presenza di qualche cu­
scinetto adiposo in più, di indizi di 
pinguedine, di chili in surplus: inve­
ce, niente. «Simon sta bene, non lo 
vedi7», ci dice la sua guardia del cor­
po al party notturno, «Ma non vuole 
parlare». Cosi ci dobbiamo accon­
tentare di un saluto e di una stretta di 
mano del «divo», reduce dai successi 
dell'ultimo àlbum Duran Duran, tre 
milioni di copie vendute in tutto il 
mondo. Più ciarliero e disponibile il 
bassista John Taylor «È la solita tro­
vata della stampa inglese che verso 
gli artisti ha un atteggiamento negati­
vo e teso soltanto a far scandalo. E 
della musica neanche una parola». 
Parliamo di musica, allora. «SI, stia­
mo ultimando un disco di sole "co­
ver" I abbiamo registrato nelle pau­
se del tour, qualcosa che assomi­
gliasse al Pinupsài Bowie. Ma prima 
di incidere pezzi altrui dovevamo ri­
salire le classifiche con i nostri brani: 
cosi è stato e ora possiamo divertirci 
un po' rifacendo le nostre canzoni 
preferite. Passando da 777e Cristal 
Ship dei Doors a Diamond Dogs di 
Bowie e ThankYou dei Led Zeppe­
lin, ma anche suonando titoli di 
Grandmaster Flash, Sly & Family Sto-
ne e Public Enemy». E di citazioni, di­
rette e non, si nutre anche il concerti­
no allestito nel «Grand Auditorium», 
con i Duran Intenti a un ripasso in 
chiave raffinata della loro epopea 
giovanilista, con ritmi spezzati e at­
mosfere dilatale a colorire i tratti fre­
netici di Hungry lite the Wolf, Cirls on 
Film e Rio. Con melodie «beatlesia-
ne» a guidare la traccia melodica del­
la recente Ordinar? World e l'ombra 
di Prince dietro l'insinuante Skintrade 
e II funky facile di Notorius (con in­
serto d ì / o u Sexy Motherfudter), 
mentre ancora Bowie viene evocato 
con un fulmineo accenno a TVC15. 
Simon è In evidente deficit vocale e 
viene sorretto spesso da una coppia 
mista di coristi neri, con raddoppio 
di tastiere e percussioni aggiunte a 
insaporire la ricetta: che, tutto som­
mato, tiene ancora. Puntando su un 
nugolo di canzonette pop ben fatte, 
che si aggrappano alla memoria e 
poi cercano un nuovo rilancio: men­
tre la band rincorre l'agognata matu-
ntà. per mettere una volta per tutte la 
parola fine all'isteria adolescenziale 
degli «cfflmen» anni Ottanta. Tanti 
auguri 

La risposta 
delle «Posse» 
A Sanremo c'è anche l'«ARro 
Festival», quello della rabbia e 
della cultura non mercificata. 
Come l'anno scorso, 
parallelamente alla kermesse 
ufficiale, si troveranno gli artisti 
che si riconoscono nella .. 
manifestazione organizzata da • • 
Federazione unitaria di base; •. 
Rifondazlone comunista e Cobas: 
tra toro gli Area, 99 Posse, Radio . 
Gladio, Casinò Royal, Fronte • • 
Rosso, Gang. Ospiti d'onore, :•'''••; 
domenica 27, Enzo Jannaccl e , 
Paolo Rossi. Qrande rispetto e 
disponibilità da parte di Pippo .',; 
Baudo e del sindaco Davide Oddo ;, 
verso I contestatori. Ma forse 
volevano dire «massimo rispetto». Un «come eravamo» di Sanremo: la polizia presidia II teatro durante l'edizione del Festival del 1969. In alto, Pippo Baudo 

Sanremo, vincerà 
Conferenza stampa senza sorprese per il Festi­
val che si svolgerà dal 23 al 26 febbraio. Baudo 
il trionfatore sarà affiancato eia Anna Oxa, la 
«morosità» .Cannellej Mara Venier e Renato Ze­
ro. Laverà novità? Il sindaco leghista.!£n 
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m SANREMO. Il festival di Sanremo ; 
praticamente c'è già stato, tutto chia­
ro, tutto detto Ieri mattina alla tradì- ' 
zionale conferenza stampa, alla qua- -
le stavolta mancava l'affanno degli • 
altri anni. Pippo Baudo ha dato una . 
lezione di efficientismo siculo ai nuo- ;'; 
vi esponenti politici sanremesi, sin- 'J 
daco e assessore al turismo, naturai- i 
mente leghisti. E anche Mario Maf- : 
fucci, capostruttura di Raiuno giunto 
al traguardo, speriamo fortunato, del 
suo tredicesimo festival, si è accon­
tentato di poche parole, tanto per 
polemizzare garbatamente con l'a- ? 
mato (anche da lui) Francesco De •: 
Gregori. L'artista, lodando il «festival '; 
della trasparenza», aveva semplice­
mente domandato: «ma allora, quelli . 
di prima come erano?». Erano chiari ;: 
e freschi come le dolci acque. Ben- : 
che sturbati da polemiche («tutte i; 
chiacchiere») che hanno sempre fat­
to il gioco, alla fine, della gara. 

• •Contento Maffuccl, contenti tutti 
Benché non sembra che sia (elicissi-

'. mo Adriano Aragozzini. Felicissimo 
•', invece il suo successore Pippo Bau-
.'i do, conduttore e direttore artistico, 

nonché santo patrono. A lui ha fatto 
capo tutto quanto e le polemiche 

*\ non lo scalfiscono. Nega di aver in 
!. qualsiasi modo < suggestionalo la 
' commissione selezionatrice e prò-
'.mette canzoni bellissime. Qualche 
; collega della stampa specializzatissi-
;-ma (per la quale appunto il festival 
•; c'è già stato) testimonia della qualità 

notevole delle canzoni. A noi meno 
specializzati viene da piangere all'i-

; ; dea di dover assistere davvero a una 
^sfilata di buone canzoni, senza nes­

suno di quei casi drammatici che 
;••; fanno la fortuna dei poveri cronisti e 
;•; la storia della manifestazione Per 
; raccontare la faccenda dal punto di 
vista che ci piace di più, riferiamo su­
bito di Renato Zero Grandissimo a 

vedersi e sentirei, come sempre. Ve­
stito da Feroce Saladino, ma santo . 
come è diventato in questi anni di '. 
benefica maturità. A lui toccherà, nel r; 
solito Dopofestival che sarà condotto S 
da Mara Venier, la parte dell'avvoca- *j 
to difensore dei cantanti. Sarà Io 
Spazzali di turno, ha detto Pippo, ma f\ 
speriamo che difenda una causa mi- j 
gliore. Lui, Zero, ha sostenuto di vo- ;? 
ler essere la voce in play back dei •; 
cantanti in gara, affermando, coi toni \ 
ispjratrcheigli riescane! tantcfibène. «': 
chV«l'umiM"hdri fià>6isogno"dfcor- '' 
de vocali» e che non vuole interrom- ;'..'• 
pere la magia de! racconto di Sanie- ; 
mo con una «presenza minacciosa». , 
Non canterà, parlerà soltanto e so­
sterrà la sua idea del festival: quella ; 
di introdurre premi di qualità per i di­
versi settori (arrangiamento, parole, ; 
recitazione, etc). E francamente;.* 
non si riesce a capire perché una co- ; 
sa cosi semplice e giusta non passi. •* 

La gara crudele quest'anno non ci '•'• 
sarà. O meglio: ci sarà soltanto per i 
giovani, carne da macello che sarà r 
tagliata a fette serata per serata. I big '?! 
invece saranno giudicati dalle 4 giù- .' 
ne Explorer (in tutto 4500 persone ;!-
appartenenti alle diverse fasce d'età) ;.:' 
e. anziché venire eliminati, accumu- : 
leranno punteggio fino alla finale, ' 
quando vincerà quello più votato li­
neile quattro serate dal 23 al 26 feb- ,\ 
braio. Vi risparmiamo i particolari '.-, 
tecnici e demoscopici, nei quali Pip- J 
pò invece si è dimostrato ferratissi­
mo Per lasciare spazio alle signore 

che affiancheranno Baudo sulla sce­
na della gara. E cioè la biondissima e . 
sempre più esangue Anna Oxa e la • 
«morosità» Cannelle, scelta, ha detto ' 
Pippo, «per contrasto cromatico». E 
lei,' gentile, ha accettato il ruolo, di- ; 
cendosi perfino grata a nome di tutti i 
neri della Terra. Mentre Anna Oxa, ì 
oltre a presentare canterà anche, ma '' 
solo brani dal grande repertorio sto­
rico sanremese, ^ . ' - ^ v ? * ^ ' .'•.' &ìl 

jfrmMmwicMtó irrisi.*' 
Entrano invece freschi freschi nel­

la storia del festival il sindaco Davide 
Oddo e il vicesindaco Vinicio Tofi. 5 
Quest'ultimo, col suo Alberto da 
Giussano all'occhiello, non ha rispo­
sto alla nostra modesta domanda sui 
soldi che la Rai ha continuato a ver­
sare al Comune di Sanremo negli ul­
timi anni per l'edificando Palafesti-
val. Ora che non si vuole più edificar­
lo, i soldi saranno restituiti? L'asses­
sore si è limitato a dirci che la nuova 
giunta si è insediata da appena un 
mese. Speriamo che impari presto a 
fare i conti. Una vera rivelazione il 
sindaco Davide Oddo. Giacca blu 
(senza distintivo!), faccia più da For­
za Italia che da Lega, il primo cittadi­
no della Città dei fiori ha affrontato di 
piglio l'argomento spinoso del con­
trofestival, che anche quest'anno sa­
rà organizzato con'un cast di tutto ri­
spetto e con la partecipazione soli­
dale anche di due cantanti in gara 
come Jannacci e Paolo Rossi Prima 

di tutto il sindaco si è dichiarato ap­
passionato del genere musicale che 
l'Altrofestival propone e che va dagli 
Area a Toni e i volumi, da 99 Posse a 
Skiantos e Fronte rosso, da Morfina e 
gli aghi, a Società artisti comunisti, 
da Fo e Rame a Bertoli. Come potete 
capire ci si è subito aperto il cuore al­
la speranza che Oddo possa diventa­
re consigliere musicale del suo coìle-

>•• gaFormentini. -o;»;:: "A;:i;>:;v';-wrf , ;.: 

'•* . Ma non divaghiamo: il sindaco ha 
Ì pro^lamat6fCinl£ptei$^tsn^an-
; che una parte dell'onere della con-

;;' tromanifestazione, organizzata, pen-
!iì sate, da Rifondazione comunista e 
r Cobas. Manca solo una cosa, ha det-
i to: il sito. E qui non vorremmo che 
r- cascasse l'asino.,E difatti Pippo Bau-
-•'• do, che di certo asino non è, ha ma-
; nifestato qualche prudenza, soste-
;•' nendo che «non bisogna inglobare 
!•• l'alternativa». Il senso e il gusto della 
: cose «contro» è appunto di essere 
•' contro e non dentro. È una lezione 

l':ì che ci servirà nella vita. Cosi come 
". deve essere servita in anticipo a 
' Claudia Mori. La signora Celentano 
' ha fatto sapere tramite fax che parte-
'• cipera al festival. Anzi che mai e poi 
>.; mai ha pensato di disertare per soli-
j»' darietà con l'esclusa Mia Martini (la 
^chiamano Mimi). Sono stati i soliti 
';" giornalisti a inventare tutto. Che gioia 
• appartenere a una categoria cosi im-

j ' maginifica. Benché tanta creatività 
sarebbe si curamente degna di mi-
ghorcausa •* 

I partiti 
«Salviamo 
Umbriafiction» 

Umbriafiction deve essere salvata le­
gandola maggiormente alla realtà re­
gionale, evitando rischi di scippo da 
parte di altre città italiane che po­
trebbero essere interessate alla ma­
nifestazione, nata in Umbria e tutta 
da reimpostare nella regione in mo­
do più radicato e produttivo rispetto 
alla realtà economica del territorio. 
Le forze politiche si sono tutte schie­
rate per chiedere alla Rai di salvare 
Umbriafiction e oggi, a Roma, nel ; 
corso di un incontro con i massimi : 
responsabili dell'ente radiotelevisivo, 
il presidente della giunta regionale .' 
umbra, Claudio Carnieri, e l'assesso­
re alla cultura, Mariano Borgognoni, ' 
chiederanno un ripensamento sulla 
decisione unilaterale di sospendere j 
l'impegno economico nei confronti ; 
della manifestazione internazionale. \ 
Il dibattito in aula ha evidenziato una ' 
larga convergenza sulla necessità di '. 
fare quadrato in difesa di Umbriafic­
tion e del suo marchio. L'intenzione [ 
della giunta regionale umbra è quel- • 
la di rilanciare l'appuntamento su 
basi nuove affinché gli impegni, as- • 
sunti con la firma a suo tempo della 
convenzione Regione-Rai, vengano 
tutti rispettati, anche dal punto di vi­
sta giuridico. .,.._;.i,';-«;•:,•;. ;-,rt;';'yV' 

Mussolini in tv: 
protestano storici 
e familiari 

«Un film banale che racconta una 
storia banale» dice Lucio Villari, do­
cente di storia contemporanea alla 
Sapienza di Roma: «Il fascismo è 
morto, non romanziamone il padre» 
commenta il segretario " dell'Anpi ;: 
Giulio Mazzon; «Un ridicolo fumetto- • 
ne. di mio nonno non c'è traccia» lo 
liquidano la nipote Alessandra e la 
vedova Almirante. Fa discutere e rac­
coglie molti pareri negativi II giovane 
Mussolini di Calderone, appena an­
dato in onda su Raidue. Dubbi sul • 
contenuto, ma anche sulla decisione 
di mandarlo in onda proprio alla vi- ]. 
gilia della campagna elettorale. Alle 
proteste di storici e familiari si uni­
scono quelle dei registi: un appello è • 
stato firmato tra gli altri da Lizzani, 
Albano, Mingozzi. Morandini, De Ca­
ro, Pino Caruso al presidente della : 

Rai Dematté per la programmazione • 
del film. «Promosso e gestito da una ; 
società italiana - è scritto - il film è , 
stato affidato ad una società estera, 
costringendo la Gemini di Claudio ' 
Biondi ad una lite giudiziaria». y.. .. : 

Joe Pass ricoverato 
annullato 
Il tour Italiano 

Il chitarrista jazz Joe Pass è stato nco-
verato d'urgenza all'ospedale di Los 
Angeles per una crisi di diabete. Il 
musicista avrebbe dovuto tenere otto 
conceti in Italia, in duo con Eliot Rsk, 
con un programma a metà tra jazz. : 
Sade e Bach. L'unico concerto non 
annullato è quello di sabato a Peru­
gia dove Fisk suonerà da solo 

A Roma «L'assassino», da Serra 

Delitto in «bicchieroteca» 
I Ruggeri indagano 

STEFANIA CHINZARI 
• i ROMA Diciamoci la venta in tutti 
noi c'è un Luciano Pedrotti. Un pic­
colo lo amante dell'ordine e della 
chiarezza, poco avvezzo ai cambia­
menti e apertamente ostile alle rivo­
luzioni, tanto più se sono semanti­
che e inutili. Un omino un po' infan­
tile, magari anche un po' pazzo, ma 
che davanti ad un ex negozio di ca­
salinghi diventato col nuovo proprie-
tano una «Bicchieroteca», ecco, pro-
pno non si tiene più: sbotta. E quan­
do la commessa in tutina stretch fo­
sforescente, capello sistemato alla 
selvaggia dal «Re del bulbo», sdrucita 
e addomesticata al punto giusto, gli 
descrive sei tranquillissimi bicchieri 
come «una soluzione simpatica», il 
Pedrotti passa all'azione: l'aspetta al­
l'uscita e ci passa sopra con uno 
schiacciasassi. Come l'ha rimediato? 
•Amici», risponde pieno di sottintesi 
all'avvocato. SI. Al quinto omicidio, 
l'assassinio delle commesse l'hanno 
messo in gattabuia. ••..,•.;.- ••̂ ««;-'""; 

Una brandina, una radio e una 
grata alla finestra sulla sinistra; un let­
to singolo col copriletto trapuntato, 
tanti libri e una radio a destra. £ tutta 
qui la scenografia di L'assassino, lo 
spettacolo ch«> i Gemelli Ruggeri, e 
Massimo Martelli, quest'ultimo an­
che regista, hanno tratto dall'omoni­

mo racconto di Michele Serra. Scena 
» essenziale e funzionalissima, visto 
• che tra gli spunti, le idee e le pirotec-
' niche trovate, Il primo filo conduttore 
•':A della storia è proprio la sorprendente 
', specularità tra l'assassino e il suo av-
; vocato. Magari è lo spazio un po' an-
' gusto del palcoscenico dell'Argot di . 
SRoma (teatro meritorio e sempre 
? troppo poco sostenuto) a penalizza-
J re la fisicità espansiva dei due prota- ; 
'.• gonisti: a limitare i numeri più aper-
•;'•" tamente coreografici e a mlnimaliz- ' 
1 .zaregagescenette. •..•^>;-?!f-'•'*•:;,; ' 

In cella, dicevamo. Cinque interro- ' 
'r. gatori e altrettanti flash-back per ri- : 
'ì costruire i delitti e renderci tutti'un , 
: po'complici di questa'sindrome alla ì 
.V Serra nonché alla Moretti-Aplcella. ! 
f • Certo, come si fa a resistere a delle . 
p pompe • funebri : battezzate . «Adios : 
«Muchachos», alla discoteca rinomi- : 
"nata «Discotto», al negozio di calzini i 
v, «Alluce e pollice», allo show-room -, 
•A d'arredamento post-moderno «Inter-
;;- stizi», al pomoshop «Mano lesta», al... 
>; Povero Pedrotti! Eccolo 11 che solo a " 
U rievocare certi shock, spasima, tossi- \ 
» sce, gli si piegano le ginocchia, gli si > 
y inceppano le vocali, tutto il corpo ; 
; deraglia e sprizza lo sguardò in orbi-
' ta e una mimica da cartoon che è la 
. pnmj carta vincente della serata. Il 

I Gemelli Ruggeri e Caterina Sylos Labini nell'Assassino» di Serra 

resto del successone (chiamate a 
non finire e gran nsate) è mento di 

. una felice compresenza di tanti ele­
menti diversi. Per esempio, aver chia­
mato a condividere la scena degli ir­
resistibili Ruggeri, un'attrice dall'alto 
tasso comico come Caterina Sylos 
Labini, ex Irina cechoviana qui calei­
doscopica penta-commessa, esalta­
ta dagli assurdi travestimenti, dal gu­
sto dell'inventiva linguistica e dalle 
sonorità dei dialetti, ma anche an­
nunciatrice radiofonica di raccordo, 
con una tenace tendenza allo schia­
rimento di gola. •.;,••;•"!•'• «;,•;«:-.-:.-:'' "'• "v 

L'assassino comincia con un Cielo 
in una stanza cantata da Mina in te­
desco, un Giardini dì marzo in greco, 

; una Scarlborough Fair a cappella e 
via di questo passo, nel segno di un 

• tradimento suono-significato che è il 
sottotesto costante della pièce, insie­
me ad una cospicua presenza musi­
cale, mai banale, anzi Uno sposta­
mento uno spiazzamento continuo. 

delle «fuoruscite» direbbe Eizenstein, 
tra gesto e parola, parola e musica, 

% teatro e cinema, testo e afasia che 
'•% trovano il loro culmine nel secondo 
,' tempo, subito prima dei tanti sottofi-
;.; nalini che le repliche successive po-
£ Iranno mettere a punto. Parliamo del 
£••' sogno di Pedrotti e dell'avvocato, or-
?;? mai cosi amichevolmente simbiotici 
[\. da sognare lo stesso incubo. Quello 
;ì in cui il gemello Turra è diventato Pa-
5; varotti, il povero Pedrotti un semplice 
ÌK gira-spartito e tra un vocalizzo e un 
< omaggio a Chaplin, tra una finezza 
';•; linguistica e una citazione da Night-
._ mare, si arriva in rutilante crescendo 

(pubblico con lacrime agli occhi) ; 
-' all'epilogo quasi serio. NB: in tour-
•' née fino ad aprile con tappe nel cen-
'•• tro-nord, prima Firenze e Cesenatico, 

e poi Longiano, Ancona, Modena, 
Bassano, Bergamo 'Milano Gran fi­
nale a Bologna, città d adozione del-
I autore in primis Michele Serra 

A Milano lo show della Costa: quasi un rendiconto generazionale 

I magoni di Leila & C. 
, MARIA GRAZIA QREQORI 

rat MILANO. Nostalgia o malinconia'' 
Posta di fronte al problema, Leila Co­
sta, per il suo debutto al Ciak, sceglie ' 
magone. E Magoni, appunto, si inti­
tola il suo nuovo spettacolo. Ma che 
cosa si intende con questa parola' 
L'attrice, alla ricerca di una definizio- -
ne possibile, ci trascina con sé in un 
itinerario che è prima di tutto un per- ' 
corso del cuore, un bisogno di con­
frontarsi con i propri miti, ma arche 
con i propri sogni. Seguendola ci 
rendiamo conto che il magone è uno 
stato di una faticosa maturità, il mo­
do di guardarsi attorno, di rapportar­
si alle cose di una generazione che 
ha sognato il cambiamento, che sa 
cos'è la frustrazione, ma che, per sua 
fortuna, sa anche cosa sono le uto­
pie. '-.-••••«3'---fi-v! • Kvw-'rfrar -

,. Leila Costa è sola in scena per 
quasi un'ora e quaranta: al di là di un 
velario, tre musicisti (i bravi Mano 
Ancarl, Claudio Fossati - figlio di Iva­
no - ed Edoardo Lattes) eseguono 
dal vivo le belle musiche di Ivano < 
Fossati composte appositamente per 
questo spettacolo, che si annuncia 
come un «melologo». Cioè un miscu­
glio di parole e di musica, usata non 
tanto come sottofondo ma come un 
accompagnamento della voce che ' 
adegua le sue sonontà, direi quasi il 

nlmo, sulle note delle composizioni 
di Fossati: e ci parla, dunque, di uno 
stato che è allo slesso tempo menta­
le e sentimentale. -•-• .;. '•••-' 

Ma non facciamoci fuorviare. Leila 
Costa è troppo intelligente e autoiro-
nica per farci la lezione. Semmai ci 
sciorina davanti, senza pudore, i suoi 
fantasmi e le sue paure. E allora pas­
siamoli al setaccio, questi magoni 
che incanterebbero Starobinski ma 
anche Sylvia Plath. E dove li mettia­
mo Cesare Pavese, Pascal, Eliot e 
perfino i Rolling Stones, per non par­
lare dei sobbalzi del cuore di cui par­
la un maestro del genere come 
Proust? In proposito, gonna lunga e 
stivaletti, giacca e gilet, microfono in 
mano, gestualità sorvegliata, l'attrice 
ci coinvolge in una teorizzazione che 
non ci mette in pace con noi stessi: 
se ci guardiamo attorno, le occasioni 
di magone si sprecano. C'è il mago­
ne politico per una sinistra che non 
riesce a vincere perché si rispolvera­
no paure assurde: c'è il magone per 
come viene trattata una scelta dolo­
rosa e privata come quella di aborti­
re c'è il magone estetico che ti fa so­
gnare quarantotto ore di inattacabile 
bellezza dopo avere speso anni e an­
ni di fatiche per essere simpatica e 
praticamente unica E che dire del 

magone quasi genetico che ci pren­
de quando ascoltiamo le note del-

-•• l'Intemazionale? E dove lo mettiamo 
• il magone metereopatico? •< ,-

• • . Figlia di un'epoca che glorifica l'ir-. 
..' resistibile leggerezza delle cose, Leila • 
" Costa tenta un recupero della (elevi-
'.; sione: chi l'ha detto-si chiede-che 
"i l'elettrodomestico più famoso del 
f- mondo ci renda ancora più soli? Cer-
•-. to il «Costapensiero» ha ormai im-
!f boccate attraverso quella categoria 
.' speciale dell'esistenza che è il mago- . 

é ne. la narrazione di una storia che ri- ' 
'•' sale, impensabile a dirsi, addirittura 
•'; al Seicento, con gli Svizzeri come pri-
•' mi malati di nostalgia. Ma anche il -
» magone può essere miracoloso e 
•''• contribuire, magari, a cambiare il 
;> mondo. E allora cresciamocelo nel 
y cuore, questo sogno di cambiamen-
'•" to, cerchiamolo alla base di tutte le 
$ cose che facciamo, dei sogni che so-
f, gnamo, degli impegni che prendia-
*"• mo, delle battaglie che combattia-

"i;. Cosi l'ex orfana, che un tempo co- : 
X niugava femminilità con reggicalze, : 

,v attraverso i testi che si è costruita ad-
•• dosso come una paziente artigiana 
::;• (insieme ai fidi Palerlini. Cini, Fer-
v'r rentino, Agostini), fra filosofia, poe­

sia e quotidianità ci parla di un modo 
di guardare ali esistenza Fra gli ap­
plausi del pubblico 


